
     

                                                                                             

Provincia Regionale di Messina
Gabinetto del Presidente 

  

EUROPANEWS
Newsletter redatta a cura 

dell’ “Ufficio Europa ed Interventi Comunitari

24 Gennaio 2014 



La Grecia alla guida dell'Unione europea
Nei  sei  mesi  di  presidenza  dell'UE,  iniziati  il  1°  gennaio,  le  priorità  della  Grecia  saranno: 
crescita, occupazione e coesione sociale.
Le  priorità  della  presidenza  greca  sono:  affrontare  il  grave  problema  della  disoccupazione 
giovanile; aumentare la disponibilità del credito per le piccole e medie imprese. Altri obiettivi 
sono migliorare  la  governance  economica  dell'area  dell'euro  e  concludere  i  negoziati  per  la 
prossima fase dell'unione bancaria. Si tratta soprattutto di evitare il ripetersi della recente crisi 
finanziaria. La Grecia vuole inoltre accelerare l'azione dell'UE contro l'immigrazione clandestina 
e modificare la strategia dell'Unione europea per gli affari marittimi e la protezione dei dati. Un 
altro punto all'ordine del giorno è la conclusione di  un accordo sull'uso dei  biocarburanti  di 
prima generazione e del gas di scisto.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/eu_explained/140107_it.htm 

Riga e Umeå, Capitali della cultura 2014
Riga, in Lettonia, e Umeå, in Svezia, sono le nuove Capitali europee della cultura per il  
2014. Dal 1985 ad oggi più di 40 città in tutta Europa sono state designate come Capitali  
della cultura per evidenziare la diversità e la ricchezza culturale in UE. Dal 2011 due città 
di due Stati membri si aggiudicano questo onore ogni anno. Riga è la capitale della Lettonia 
ed è la città più grande degli Stati baltici. La sua storia ha più di 800 anni e ogni secolo ha 
lasciato il segno nell'architettura urbana. La sua posizione centrale nella regione del Mar Baltico 
rende la città un importante centro culturale, industriale, commerciale e finanziario. Umeå è la 
prima città svedese a diventare Capitale europea della cultura dopo Stoccolma nel 1998. A più di 
600 chilometri a nord di Stoccolma, Umeå, con le sue Università e i suoi 34.000 studenti, è un 
importantissimo centro di ricerca. 
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20131217STO31111/html/Verso-
nord-Riga-e-Ume%C3%A5-Capitali-della-cultura-2014  
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2014: anno nuovo, legislazione nuova
Un'importante  giurisprudenza  entrerà  in  vigore  nel  corso  del  2014.  La  protezione  dei 
consumatori, i diritti di proprietà intellettuale e la protezione dell'ambiente sono solo alcuni degli 
ambiti della futura legislazione europea. A partire dal mese di gennaio la protezione dei brevetti 
in tutta l'UE, le regole sul mercurio e i rifiuti elettronici sono tra le proposte che influenzeranno 
la  vita  quotidiana  degli  europei.  Sempre  in  programma  c'è  anche  l'adozione  delle  regole 
sull'unione bancaria. I  diritti di proprietà intellettuale saranno rinforzati. Una lista più ampia di 
possibili  infrazioni permetterà controlli  più efficienti  alle dogane.  Inoltre,  le nuove norme in 
materia di competenza giuridica e di riconoscimento delle sentenze saranno attuate a partire da 
gennaio in vari Stati membri. Il programma di  volontariato europeo sta uscendo dalla sua fase 
pilota e nei prossimi sette anni creerà opportunità per circa 10.000 persone per diverse operazioni 
umanitarie in tutto il mondo.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20140106STO31910/html/2014-
anno-nuovo-legislazione-nuova     

Zona Euro: la Lettonia si mette in Riga!
Dal primo gennaio 2014 la Lettonia è diventata il 18° paese dell'UE ad adottare l'Euro. La zona 
Euro riunisce circa 330 milioni di persone che usano la stessa moneta - l'Euro. La Lettonia è il 
secondo stato baltico, dopo l'Estonia nel 2011, a entrare nella zona euro. Durante le prime due 
settimane del 2014 l'Euro e la moneta lettone, il Lats lettone, saranno entrambi in circolazione. 
Dopo questo periodo di transizione, solo l'Euro avrà corso legale nel paese.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20131220STO31625/html/Zona-
Euro-la-Lettonia-si-mette-in-Riga     
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Qualità della vita: dall'alimentazione alla protezione dei dati
Cosa significa "qualità della vita"? Alimenti sicuri? Accesso alle cure? Aria sana e acqua pulita? 
Oppure  diritti  del  consumatore?  Il  Parlamento  europeo lavora  per  migliorare  ogni  giorno la 
qualità della vita dei cittadini europei. Leggi più informazioni sul quarto evento ReACT che avrà 
luogo a Roma il 23 gennaio. E seguilo in diretta sul nostro sito! Tre temi sono stati scelti per 
descrivere la vita all'europea: ambiente, salute e cibo. Questi temi saranno al centro del dibattito 
"Qualità della vita: passato, presente e futuro" che avrà luogo il 23 gennaio a Cinecittà, a Roma. 
Il  cuoco  Carlo  Cracco,  il  climatologo  Riccardo  Valentini  e  il  Professor  Michele  Mirabella 
presenteranno i loro punti di vista e discuteranno con il pubblico. La conferenza sarà moderata 
dal geologo Mario Tozzi. Segui l'evento in diretta e commenta via #Reactroma.Gli eventi della 
serie ReAct riuniscono cittadini ed esperti per un confronto sulle sfide più importanti che l'UE 
sta affrontando in questo momento. 
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20140121STO33303/html/Qualit
%C3%A0-della-vita-dall%27alimentazione-alla-protezione-dei-dati   

Clima ed energia: obiettivi UE per un'economia competitiva, sicura 
e a basse emissioni di carbonio entro il 2030 
Riduzione delle emissioni di gas a  effetto serra (GHG) del 40% rispetto al 1990, un obiettivo 
vincolante  a  livello  UE per  portare  la  quota  delle  energie  rinnovabili  al  27%,  politiche  più 
ambiziose in materia di  efficienza energetica, un nuovo sistema di governance e una serie di 
nuovi indicatori per assicurare un sistema energetico competitivo e sicuro: questi i pilastri del 
nuovo quadro UE in materia di clima ed energia per il 2030, presentato oggi dalla Commissione 
europea. Sostenuto da un’analisi dettagliata dei costi e dei prezzi dell’energia, il quadro 2030 
garantirà certezza normativa per gli investitori e un approccio coordinato fra gli Stati membri per 
sviluppare nuove tecnologie. 
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/clima/clima_energia_it.htm 
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Un piano per produrre energia rinnovabile dai mari europei
 L’UE  punta  a  sviluppare  una  fonte  affidabile  e  sicura  di  energia  rinnovabile  mediante  la 
creazione di un forum sull'energia oceanica. La Commissione europea ha presentato un piano 
d’azione per produrre più energia rinnovabile dai mari e dagli oceani d’Europa. L'obiettivo è 
promuovere il settore emergente della cosiddetta "energia blu", che comprende le tecnologie che 
sfruttano  l'energia  maremotrice  e  le  variazioni  nelle  temperature  dell'acqua  -  riunendo  le 
conoscenze e competenze disponibili  in un nuovo  forum sull'energia oceanica.  Un enorme 
potenziale.  Il piano punta a ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e rendere più sicuro 
l’approvvigionamento  energetico  dell’Europa  mediante  la  creazione  di  una  fonte  stabile  di 
energia rinnovabile nella regione, da integrare con altre fonti rinnovabili quali l’energia eolica e 
quella  solare.  Secondo la  Commissione europea,  gli  oceani  e  i  mari  hanno un potenziale  di 
energia sufficiente per soddisfare il nostro fabbisogno attuale e futuro di energia. Vi sono tuttavia 
notevoli  ostacoli  da superare,  tra  cui  gli  elevati  costi  della  tecnologia e  la  complessità  delle 
norme sulla concessione delle licenze. 
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/energy/140122_it.htm

Grazie a regole semplificate le PMI potranno ottenere crediti vitali
L'UE permetterà alle imprese di reperire più facilmente capitali essenziali per gli investimenti. 
Le modifiche alle regole sul sostegno pubblico (o "aiuti di Stato") arrivano in risposta al fatto 
che, dalla crisi finanziaria del 2008, circa un terzo delle PMI europee non sono riuscite a ottenere 
i  finanziamenti  necessari  per  crescere  e  svilupparsi.  Le  imprese  appena  create  e  quelle  in 
espansione  dipendono  ancora  in  larga  misura  dal  credito  bancario  tradizionale,  ridotto 
drasticamente dopo la stretta creditizia. Soddisfare il fabbisogno di finanziamenti  Il fallimento 
del mercato ha inciso sullo sviluppo delle aziende fin dalla loro fase iniziale, rendendo difficili 
gli investimenti in nuove imprese e riducendo il capitale circolante per le attività giornaliere. 
L'obiettivo generale  è adottare regole semplici,  flessibili  e capaci  di  fornire  più rapidamente 
capitale  di  rischio  alle  piccole  imprese,  che  potranno  così  lanciare  nuovi  prodotti  e  idee 
innovative sul mercato.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/business/140121_it.htm 
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Banane e pannelli  solari:  quando i  conflitti  commerciali  finiscono 
male

Una guerra commerciale è sempre una cosa da evitare soprattutto perché è un male economico 
per tutti gli interessati. Tuttavia, a volte i paesi ritengono che valga la pena mettere in atto delle 
restrizioni commerciali per dei motivi legati alla protezione della salute dei cittadini o a causa 
della concorrenza sleale. Il 21 gennaio la commissione per il Commercio internazionale discuterà 
un aggiornamento delle regole che stabiliscono quando e come l'UE può imporre delle misure 
anti-dumping. L'anno scorso l'UE ha adottato dei  dazi  antidumping sui  pannelli  solari  cinesi 
perché venduti sotto il prezzo di mercato. Dopo che la Cina ha minacciato di alzare le tariffe 
sulle importazioni di vino provenienti dall'UE, le due parti hanno raggiunto un accordo nel mese 
di dicembre. 
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20140120STO33103/html/Banane-e-pannelli-solari-quando-i-conflitti-
commerciali-finiscono-male  

L'UE sollecita un maggiore impegno per contrastare il diffondersi 
dell'estremismo
Un piano d'azione in 10 punti pubblicato dalla Commissione europea invita i paesi dell'UE ad 
intensificare gli  sforzi  per contrastare la minaccia dell'estremismo violento.  Il  piano sollecita 
interventi  preventivi e coordinati  più incisivi per combattere la radicalizzazione di potenziali 
terroristi e la crescente minaccia dell'estremismo politico violento in tutta Europa. Sostegno alle 
strategie di uscita. Una delle principali proposte prevede un maggiore impegno per impedire la 
partecipazione ad attività estremiste o favorire la dissociazione dalle ideologie radicali. A tal fine, 
la Commissione invita i paesi dell'UE ad elaborare programmi per incoraggiare gli estremisti ad 
abbandonare gli ambienti che frequentano e la violenza. Il piano prevede anche la creazione di 
una piattaforma europea per facilitare lo scambio di informazioni, ricerche e migliori pratiche 
nella lotta all'estremismo politico. Un'altra proposta raccomanda l'uso di forum di discussione e 
dei social media per combattere la diffusione della propaganda e le tecniche di reclutamento 
online.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/justice/140116_it.htm 
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Aiuti di Stato, nuove regole per facilitare accesso al credito
La Commissione europea ha adottato nuove linee guida che stabiliscono le condizioni che gli 
Stati devono rispettare per dare aiuti e facilitare l'accesso al credito delle Pmi e delle società di 
medio  capitale.  Un intervento  che  dovrebbe  contrastare  le  difficoltà  che  incontrano  le  Pmi, 
specialmente  le  startup  innovative  che  nelle  fasi  iniziali  hanno  difficoltà  a  reperire  i 
finanziamenti, indipendentemente dalla qualità potenziali del loro business. La crisi ha, peraltro, 
amplificato il problema: circa un terzo delle Pmi non è riuscito ad ottenere il finanziamento che 
necessitava. Come ricorda ancora la nota della Commissione UE, "le Pmi sono ancora in larga 
misura  dipendenti  dai  prestiti  bancari  tradizionali,  che  sono  limitati  dalle  capacità  di 
rifinanziamento delle banche, dalla loro propensione al rischio e dall'adeguatezza dei capitali". 
Gli aiuti di Stato possono quindi intervenire a colmare questo gap nel capitale, non sostituendo i 
canali  di  finanziamento esistenti ma attraendo nuovi capitali attraverso strumenti  finanziari e 
misure fiscali specifiche. 
leggi tutto :
http://www.politicheeuropee.it/comunicazione/18798/aiuti-di-stato-nuove-regole-per-
facilitare-accesso-al-credito   

Emissioni di CO2: veicoli commerciali più puliti entro il 2020
In base al progetto di legge approvato dal Parlamento martedì, il limite di emissioni di CO2 per i  
nuovi veicoli commerciali leggeri venduti nell'UE dovrà essere ridotto entro il 2020 dagli attuali 
203 g/km a 147 g/km. Il  testo,  già  informalmente concordato con i  ministri  dell'UE,  chiede 
l'introduzione di metodi più affidabili per i controlli delle emissioni di CO2. "Dopo trattative 
difficili, abbiamo raggiunto un risultato. Sono contento che non si sia ceduto a nessun tipo di 
pressione per cambiare l'obiettivo. Considerando che la durata dei veicoli commerciali leggeri è 
più lunga di quella delle autovetture, è opportuno rispettare l'obiettivo prefissato", ha dichiarato 
Holger Krahmer (ALDE, DE), la cui relazione è stata approvata con 552 voti favorevoli, 110 
contrari e 12 astensioni.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20140110IPR32384/html/Emissioni-di-CO2-veicoli-commerciali-pi%C3%B9-
puliti-entro-il-2020      
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